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“Gli Stati parti si impegnano a far largamente conoscere 
i principi e le disposizioni della presente Convenzione, 

con mezzi attivi e adeguati sia agli adulti 
che ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle ragazze.” 

[articolo 42 Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza]

“Non c’è niente che un bambino non possa capire,
il difficile è per gli adulti trovare il modo di spiegare le cose”

(Jerome S. Bruner)

“il futuro appartiene ai bambini e questo è un dato inconfondibile.
Non viene però riconosciuto che i bambini annunciano il futuro

e possono contribuire a renderlo migliore subito!”
[Carlo Pagliarini]
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Introduzione
di Juri Pertichini

Il 27 maggio 1991 l’Italia ha ratificato la Convenzione ONU sui
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, promulgata il 20 No-
vembre 1989 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Da
allora i Diritti dei bambini (e delle bambine, dei ragazzi e delle
ragazze sotto i 18 anni), sono Legge nel nostro Paese.

L’avventura dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza ha at-
traversato tutto il secolo scorso, a partire dalla prima Carta
del 1923, proposta dalla fondatrice dell’Associazione interna-
zionale Save the Children e fatta propria dalla Società delle
Nazioni un anno dopo. Ma è stato il concetto stesso di “Diritto”
che è cambiato nel ‘900. Da concessione o “conquista” degli
individui è diventato, dopo la II Guerra Mondiale, qualcosa di
diverso, intitolandosi ad ogni Essere Umano in modo automa-
tico a partire dalla sua nascita. Dal 1948, con la Dichiarazione
Universale dei Diritti dell’Uomo “ogni uomo nasce libero e
uguale” (articolo 1). A nessuno è concesso privare gli indidivui
di questi nuovi  diritti, che nessuno “concede” perché sono in-
timamente legati all’esistenza delle persone, e loro intitolati.
E’ il processo per definire questi “nuovi” diritti che cambia,
dalla Dichiarazione del 1948 in poi: spetta infatti all’ONU, dopo
mediazioni, elaborazioni, approfondimenti, promulgare un di-
ritto che diviene, proprio perché esiste il Patto delle Nazioni
Unite, universale. Da quel momento i diritti sono cresciuti, in
numero e ampiezza, abbracciando la sfera individuale e quella
politica, l’ambito sociale e quello delle libertà. 
Nel 1959 l’ONU promulga la Dichiarazione dei Diritti dei Bam-
bini che, dopo 30 anni, si ampia e diventa un Patto fra Stati,
una Convenzione che ciascun Paese introduce nella propria le-
gislazione affinché diventi uno standard internazionale valido,
senza eccezioni, per tutti i bambini e i ragazzi del mondo. 

Con la Convenzione del 1989 i bambini e i ragazzi diventano
“soggetti” e non più solo “oggetto” di diritto, “minus” (minori)
meramente da proteggere e tutelare. I diritti del 1989 ricono-
scono il loro essere, “qui e ora”, bambini e ragazzi e non gli
adulti che diverranno. Adulti che potranno agire come cittadini
attivi perché educati sin da piccoli ad essere ascoltati e presi
sul serio.
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La Convenzione ONU sui Diritti, è stato scritto, è un testo che
è ad un tempo giuridico ed educativo. Promuove una Pedagogia
dello Sviluppo Umano, con le sue disposizioni in termini di
protezione, di sostegno di base, di promozione dell’infanzia e
dell’adolescenza.

Per la particolare condizione dei bambini e dei ragazzi, sog-
getti in età evolutiva, che non possono tra l’altro – cosa pro-
babilmente neanche auspicabile – rappresentarsi
politicamente in modo diretto, essi hanno bisogno degli adulti
per esercitare i loro diritti. 
Gli adulti sono quel che si definiscono i “portatori di dovere”
rispetto ai Diritti dei bambini e dei ragazzi; agli adulti, cia-
scuno con il proprio ruolo (genitori, insegnanti, educatori, sem-
plici cittadini, amministratori, politici, forze dell’ordine, etc.),
spetta il ruolo educativo di accompagnare, proteggere e pro-
muovere i più giovani e giovanissimi, secondo quell’ottica che
restituisce all’educazione valore sociale e dimensione pub-
blica, responsabilità dei singoli ma anche della comunità.

Questa pubblicazione, realizzata da Arciragazzi Liguria nel-
l’ambito del progetto “a scuola di diritti dei bambini” cofinan-
ziato dalla Fondazione Carige, è pensata per adulti curiosi,
attenti e interessati a ciò che i bambini e i ragazzi sono e a
ciò che possono dire e fare. Vi si riporta la Convenzione, nella
sua versione ufficiale e “tradotta” per i bambini e approfon-
dimenti storici e tematici sui Diritti. 

La pubblicazione è corredata da un DVD, una “cassetta per gli
attrezzi” (tool-kit) ipertestuale con un’ampia raccolta di testi,
fonti, ricerche nazionali e internazionali sui Diritti e un ricco
Vademecum didattico-pedagogico pensato appositamente per
chi vuole cimentarsi nell’educazione ai diritti dei bambini e
dei ragazzi, per e con loro stessi.

Perché educare ai diritti dei bambini e dei ragazzi è un com-
pito, un dovere per gli adulti e, come ammettono tutti coloro
che hanno intrapreso questa avventura, è anche un grande pia-
cere, noncé l’occasione per imparare cose nuove, anche grazie
alla relazione con i bambini e i ragazzi stessi, con i quali cre-
scere insieme.
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La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza è stata ratificata dal parlamento italiano il 27 mag-
gio 1991. Se ne riporta il testo in relazione all’approvazione
della Legge che introduce le norme in essa contenute nel
nostro ordinamento. 

CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI
DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

L. 27 maggio 1991, n. 176 
Ratifica ed Esecuzione della Convenzione sui Diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza, promulgata a New York il 20 No-

vembre 1989

Pubblicata nella Gazz. Uff. l’11 giugno 1991, n. 135, S.O.

1.   Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza,
promulgata a New York il 20 Novembre 1989

2.   Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione di cui
all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vi-
gore in conformità a quanto disposto dall’articolo 49 della
convenzione stessa.

3.   La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Preambolo1

Gli Stati parti alla presente Convenzione, 

• Considerando che, in conformità con i principi proclamati
nella Carta delle Nazioni Unite il riconoscimento della di-
gnità inerente a tutti i membri della famiglia umana nonché
l’uguaglianza e il carattere inalienabile dei loro diritti sono
le fondamenta della libertà, della giustizia e della pace nel
mondo, 

• Tenendo presente che i popoli delle Nazioni Unite hanno
ribadito nella Carta la loro fede nei diritti fondamentali
dell’uomo e nella dignità e nel valore della persona umana
e hanno risolto di favorire il progresso sociale e di instau-
rare migliori condizioni di vita in una maggiore libertà, 

• Riconoscendo che le Nazioni Unite, nella Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti dell’Uomo e nei Patti internazionali re-
lativi ai Diritti dell’Uomo hanno proclamato e hanno
convenuto che ciascuno può avvalersi di tutti i diritti e di
tutte le libertà che vi sono enunciate, senza distinzione di
sorta in particolare di razza, di colore, di sesso, di lingua,
di religione, di opinione politica o di ogni altra opinione,
di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di
ogni altra circostanza,

• Rammentando che nella Dichiarazione Universale dei Diritti
dell’Uomo, le Nazioni Unite hanno proclamato che l’infanzia

1 Nella seguente traduzione sono stati utilizzati alcuni termini, suggeriti da
considerazioni relative alle pari opportunità.
1.    Il termine “handicappato” è stato sostituito con “disabile”, per rimandare

a varie forme di disabilità, sia lievi che gravi.
2.    Il termine inglese “CHILD” è stato tradotto in “Bambini e Bambine, Ragazzi

e Ragazze” in quanto:
l’uso in italiano del termine “bambino” rimanda il lettore a considerare

solo i bambini piccoli, mentre la Convenzione Internazionale sui Di-
ritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza si riferisce  a “tutti gli esseri
umani sotto i 18 anni”;

l’uso del solo genere maschile,  ancorché in italiano ad esso corrisponda
il genere “neutro”, non sembra sottolineare sufficientemente la diffe-
renza di genere, spesso fonte invece di forti discriminazioni.
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ha diritto a un aiuto e a un’assistenza particolari, convinti
che la famiglia, unità fondamentale della società e ambiente
naturale per la crescita e il benessere di tutti i suoi membri
e in particolare dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e
delle ragazze, deve ricevere la protezione e l’assistenza di
cui necessita per poter svolgere integralmente il suo ruolo
nella collettività, 

• Riconoscendo che il bambino e bambina, ragazzo e ragazza,
ai fini dello sviluppo armonioso e completo della loro per-
sonalità devono crescere in un ambiente familiare in un
clima di felicità, di amore e di comprensione,  in conside-
razione del fatto che occorre prepararli pienamente ad
avere una loro vita individuale nella Società, ed educarli
nello spirito degli ideali proclamati nella Carta delle Na-
zioni Unite, in particolare in uno spirito di pace, di dignità,
di tolleranza, di libertà, di uguaglianza e di solidarietà, 

• Tenendo presente che la necessità di concedere una prote-
zione speciale ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle
ragazze è stata enunciata nella Dichiarazione di Ginevra
del 1924 sui diritti del Bambino e nella Dichiarazione dei
Diritti del Bambino, adottata dall’Assemblea Generale il 20
novembre 1959 e riconosciuta nella Dichiarazione Univer-
sale dei Diritti dell’Uomo nel Patto internazionale relativo
ai diritti civili e politici - in particolare negli articoli 23 e
24 - nel Patto internazionale relativo ai diritti economici,
sociali e  culturali - in particolare all’articolo 10 - e negli
Statuti e strumenti pertinenti delle Istituzioni specializzate
e delle Organizzazioni internazionali che si preoccupano
del benessere dei bambini e bambine, ragazzi e ragazze,  

• Tenendo presente che, come indicato nella Dichiarazione
dei Diritti dell’Uomo il bambino e la bambina, il ragazzo e
la ragazza, a causa della loro mancanza di maturità fisica
e intellettuale necessitano di una protezione e di cure par-
ticolari, ivi compresa una protezione legale appropriata,
sia prima che dopo la nascita, rammentando le disposizioni
della Dichiarazione sui principi sociali e giuridici applica-
bili alla protezione e al benessere dei bambini e delle bam-
bine, dei ragazzi e delle ragazze, considerati soprattutto
sotto il profilo della prassi in materia di adozione e di col-
locamento familiare a livello nazionale e internazionale;

dell’insieme delle regole minime delle Nazioni Unite rela-
tive all’amministrazione della giustizia minorile  (Regole di
Pechino) e della Dichiarazione sulla protezione delle donne
e dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze
in periodi di emergenza e di conflitto armato,  

• Riconoscendo che vi sono in tutti i paesi del mondo bambini
e bambine, ragazzi e ragazze che vivono in condizioni par-
ticolarmente difficili e che è necessario prestare loro una
particolare attenzione, 

• Tenendo debitamente conto dell’importanza delle tradizioni
e dei valori culturali di ciascun popolo per la protezione e
lo sviluppo armonioso del bambino e della bambina, del ra-
gazzo e della ragazza, 

• Riconoscendo l’importanza della cooperazione internazio-
nale per il miglioramento delle condizioni di vita dei bam-
bini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze in tutti i
paesi, in particolare nei paesi in via di sviluppo, 
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Hanno convenuto quanto segue: 

PRIMA PARTE

Articolo 1
Ai sensi della presente Convenzione si intende per bambino o
bambina, ragazzo o ragazza ogni essere umano avente un’età
inferiore a diciottanni, salvo se abbia raggiunto prima la ma-
turità in virtù della legislazione applicabile. 

Articolo 2
1.   Gli Stati parti si impegnano a rispettare i diritti enunciati

nella presente Convenzione e a  garantirli a ogni bambino
e bambina, ragazzo e ragazza che dipende dalla loro giu-
risdizione, senza distinzione di sorta e a prescindere da
ogni considerazione di razza, di colore, di sesso, di lingua,
di religione, di opinione politica o altra del bambino e
della bambina, del ragazzo e della ragazza o dei loro ge-
nitori o rappresentanti legali, dalla loro origine nazionale,
etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria, dalla
loro incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circo-
stanza; 

2.   Gli Stati parti adottano tutti i provvedimenti appropriati
affinché il bambino e la bambina, il ragazzo e la ragazza
siano effettivamente tutelati contro ogni forma di discri-
minazione o di sanzione motivate dalla condizione sociale,
dalle attività, opinioni professate o convinzioni dei suoi
genitori, dei suoi rappresentanti legali o dei suoi familiari.
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Articolo 3
1.   In tutte le decisioni relative ai bambini e alle bambine, ai

ragazzi e alle ragazze, di competenza delle istituzioni pub-
bliche o private di  assistenza sociale, dei tribunali, delle
autorità amministrative o degli organi legislativi, l’inte-
resse superiore del bambino e della bambina, del ragazzo
e della ragazza deve essere una considerazione premi-
nente. 

2. Gli Stati parti si impegnano ad assicu-
rare al bambino e alla bambina, al ragazzo
e alla ragazza la protezione e le cure ne-
cessarie al loro benessere, in considera-
zione dei diritti e dei doveri dei loro
genitori, dei loro tutori o di altre persone
che hanno la loro responsabilità legale, e

a tal fine essi adottano tutti i prov-
vedimenti legislativi e amministra-
tivi appropriati.

3. Gli Stati parti vigilano
affinché il funzionamento delle
istituzioni, servizi e istituti che
hanno la responsabilità dei bam-

bini e delle bambine, dei ragazzi
e delle ragazze e che provvedono alla

loro protezione sia conforme alle norme
stabilite dalle Autorità competenti in partico-

lare nell’ambito della sicurezza e della salute e
per quanto riguarda il numero e la competenza del loro

personale nonché l’esistenza di un adeguato controllo.

Articolo 4
Gli Stati parti si impegnano ad adottare tutti i provvedimenti
legislativi, amministrativi e altri, necessari per attuare i diritti
riconosciuti dalla presente Convenzione. Trattandosi di diritti
economici, sociali e culturali essi adottano tali provvedimenti
entro i limiti delle risorse di cui dispongono, e, se del caso,
nell’ambito della cooperazione internazionale. 
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Articolo 5
Gli Stati parti rispettano la responsabilità, il diritto e il dovere
dei genitori o, se del caso, dei membri della famiglia allargata
o della collettività, come previsto dagli usi locali, dei tutori o
altre persone legalmente responsabili del bambino e della
bambina, del ragazzo e della ragazza, di dare a questi ultimi,
in maniera corrispondente allo sviluppo delle loro capacità,
l’orientamento e i consigli adeguati all’esercizio dei diritti che
sono loro riconosciuti dalla presente Convenzione. 

Articolo 6
1.   Gli Stati parti riconoscono che ogni bambino e bambina,

ragazzo e ragazza ha un diritto inerente alla vita. 
2.   Gli Stati parti assicurano in tutta la misura del possibile

la sopravvivenza e lo sviluppo del bambino e della bam-
bina, del ragazzo e della ragazza.

Articolo 7
1.   Il bambino e la bambina, il ragazzo e la ragazza sono re-

gistrati immediatamente al momento della loro nascita e
da allora hanno diritto a un nome, ad acquisire una citta-
dinanza e, nella misura del possibile, a conoscere i loro
genitori e a essere allevati da essi.

2.   Gli Stati parti vigilano affinché questi diritti siano attuati
in conformità con la loro legislazione nazionale e con gli
obblighi che sono imposti loro dagli strumenti internazio-

nali applicabili in  materia, in particolare nei
casi in cui se ciò non fosse fatto, il bambino e
la bambina, il ragazzo e la ragazza verrebbero

a trovarsi apolidi.

Articolo 8
1. Gli Stati parti si impegnano a rispettare il diritto del
bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza a
preservare la propria identità, ivi compresa la nazionalità,
il nome e le relazioni familiari, così come riconosciute
dalla legge, senza ingerenze illegali.

2.   Se un bambino e una bambina, un ragazzo e una ragazza
sono illegalmente privati degli elementi costitutivi della
loro identità o di alcuni di essi, gli Stati parti devono con-
cedere adeguata assistenza e protezione affinché la loro
identità sia ristabilita il più rapidamente possibile.
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Articolo 9
1.   Gli Stati parti vigilano affinché il bambino e la bambina,

il ragazzo e la ragazza non siano separati dai genitori con-
tro la loro volontà a meno che le autorità competenti non
decidano, sotto riserva di revisione giudiziaria e confor-
memente con le leggi di procedura applicabili, che questa
separazione è necessaria nell’interesse preminente del
bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza. Una
decisione in questo senso può essere necessaria in taluni
casi particolari, ad esempio quando i genitori maltrattino
o trascurino il bambino e la bambina, il ragazzo e la ra-
gazza oppure se vivano separati e una decisione debba es-
sere presa riguardo al luogo di residenza del bambino e
della bambina, del ragazzo e della ragazza. 

2.   In tutti i casi previsti al paragrafo 1 del presente articolo,
tutte le Parti interessate devono avere la possibilità di par-
tecipare alle deliberazioni e di far conoscere le loro opi-
nioni.

3.   Gli Stati parti rispettano il diritto del bambino e della
bambina, del ragazzo e della ragazza separati da entrambi
i genitori o da uno di essi, di intrattenere regolarmente
rapporti personali e contatti diretti con entrambi, a meno
che ciò non sia contrario all’interesse preminente del bam-
bino e della bambina, del ragazzo e della ragazza. 

4.   Se la separazione è il risultato di provvedimenti adottati
da uno Stato Parte, come la  detenzione, l’imprigionamento,
l’esilio, l’espulsione o la morte (compresa la morte, quale
che ne sia la causa, sopravvenuta durante la detenzione)
di entrambi i genitori o di uno di essi, o del bambino e
della bambina, del ragazzo e della ragazza, lo Stato parte
fornisce dietro richiesta ai genitori, al bambino e alla bam-
bina, al ragazzo e alla ragazza oppure, se del caso, a un
altro membro della famiglia, le informazioni essenziali
concernenti il luogo dove si trovano il familiare o i fami-
liari, a meno che la divulgazione di tali informazioni possa
mettere a repentaglio il benessere del bambino e della
bambina, del ragazzo e della ragazza. Gli Stati parti vigi-
lano inoltre affinché la presentazione di tale domanda non
comporti di per sé conseguenze pregiudizievoli per la per-
sona o per le persone interessate.
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Articolo 10
1.   In conformità con l’obbligo che incombe agli Stati parti in

virtù del paragrafo 1 dell’articolo 9, ogni domanda presen-
tata da un bambino o una  bambina, da un ragazzo o da
una ragazza o dai suoi genitori in vista di entrare in uno
Stato Parte o di lasciarlo ai fini di un ricongiungimento fa-
miliare sarà considerata con uno spirito positivo, con uma-
nità e diligenza, Gli Stati parti vigilano inoltre affinché la
presentazione di tale domanda non comporti conseguenze
pregiudizievoli per gli autori della domanda e per i loro
familiari. 

2.   Un bambino o bambina, ragazzo o ragazza i cui genitori
risiedono in Stati diversi ha diritto a intrattenere rapporti
personali e contatti diretti regolari con entrambi i suoi
genitori, salvo circostanze eccezionali. A tal fine, e in con-
formità con l’obbligo incombente agli Stati parti, in virtù
del paragrafo 1 dell’articolo 9, gli Stati parti rispettano il
diritto del bambino e bambina, ragazzo e ragazza e dei
suoi genitori di abbandonare ogni paese, compreso il loro
e di fare ritorno nel proprio paese. Il diritto di abbando-
nare ogni paese può essere regolamentato solo dalle limi-
tazioni stabilite dalla legislazione, necessarie ai fini della
protezione della sicurezza interne, dell’ordine pubblico,
della salute o della moralità pubbliche, o dei diritti e delle
libertà altrui, compatibili con gli altri diritti riconosciuti
nella presente Convenzione. 

Articolo 11
1.   Gli Stati parti adottano provvedimenti per impedire gli

spostamenti e i trasferimenti illeciti di bambini e bambine,
ragazzi e ragazze all’estero. 

2.   A tal fine, gli Stati parti favoriscono la conclusione di ac-
cordi bilaterali o multilaterali oppure l’adesione ad accordi
esistenti. 
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Articolo 12
1.   Gli Stati parti garantiscono al bambino e alla bambina, al

ragazzo e alla ragazza capace di discernimento il diritto
di esprimere liberamente la propria opinione su ogni que-
stione che li interessi, le opinioni del bambino e della bam-
bina, del ragazzo e della ragazza essendo debitamente
prese in considerazione tenendo conto dell’età e del grado
di maturità. 

2.   A tal fine, si darà in particolare al bambino e alla bambina,
al ragazzo e alla ragazza la possibilità di essere ascoltati
in ogni procedura  giudiziaria o amministrativa che li con-
cerne, sia direttamente, sia tramite un rappresentante o
un organo appropriato, in maniera compatibile con le re-
gole di procedura della legislazione nazionale.
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Articolo 13
1.   Il bambino e la bambina, il ragazzo e la ragazza hanno il

diritto alla libertà di espressione. Questo diritto comprende
la libertà di ricercare, di ricevere e di divulgare informa-
zioni e idee di ogni specie, indipendentemente dalle fron-
tiere, sotto forma orale, scritta, stampata o artistica, o con
ogni altro mezzo a  scelta del bambino e della bambina,
del ragazzo e della ragazza. 

2.   L’esercizio di questo diritto può essere regolamentato uni-
camente dalle limitazioni stabilite dalla legge e che sono
necessarie: 
a)   al rispetto dei di-

ritti o della repu-
tazione altrui;
oppure 

b)   alla salvaguardia
della sicurezza
nazionale, dell’or-
dine pubblico,
della salute o
della moralità
pubbliche.

Articolo 14
1.   Gli Stati parti rispet-

tano il diritto del
bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza alla
libertà di pensiero, di coscienza e di religione. 

2.   Gli Stati parti rispettano il diritto e il dovere dei genitori
oppure, se del caso, dei tutori legali, di guidare il bambino
e la bambina, il ragazzo e la ragazza nell’esercizio del
summenzionato diritto in maniera che corrisponda allo
sviluppo delle loro capacità. 

3.   La libertà di manifestare la propria religione o convinzioni
può essere soggetta unicamente alle limitazioni prescritte
dalla legge, necessarie ai fini del mantenimento della si-
curezza pubblica, dell’ordine pubblico, della sanità e della
moralità pubbliche, oppure delle libertà e diritti fondamen-
tali dell’uomo. 

Articolo 15
1.   Gli Stati parti riconoscono i diritti del bambino e della

bambina, del ragazzo e della ragazza alla libertà di asso-
ciazione e alla libertà di riunirsi pacificamente. 

2.   L’esercizio di tali diritti può essere oggetto unicamente
delle limitazioni stabilite dalla legge, necessarie in una so-
cietà democratica nell’interesse della sicurezza nazionale,
della sicurezza o dell’ordine pubblico, oppure per tutelare
la sanità o la moralità pubbliche, o i diritti e le libertà altrui. 

Articolo 16
1.   Nessun bambino o bambina, ragazzo o ragazza sarà oggetto

di interferenze arbitrarie o illegali nella sua vita privata,
nella sua famiglia, nel suo domicilio o nella sua corrispon-
denza, e neppure di affronti illegali al suo onore e alla sua
reputazione. 

2.   Il bambino e la bambina, il ragazzo e la ragazza hanno di-
ritto alla protezione della legge contro tali interferenze o
tali affronti. 

Articolo 17
Gli Stati parti riconoscono l’importanza della funzione eser-
citata dai mass media e vigilano affinché il bambino e la bam-
bina, il ragazzo e la ragazza possano accedere a una
informazione e a materiali provenienti da fonti nazionali e
internazionali varie, soprattutto se finalizzati a promuovere
il loro benessere sociale, spirituale morale nonché la loro sa-
lute fisica e mentale. A tal fine, gli Stati parti: 
a)   Incoraggiano i mass media a divulgare informazioni e ma-

teriali che hanno una utilità sociale e  culturale per il bam-
bino e la bambina, il ragazzo e la ragazza e corrispondono
allo spirito dell’articolo 29; 

b)   Incoraggiano la cooperazione internazionale in vista di
produrre, di scambiare e di divulgare informazioni e ma-
teriali di questo tipo provenienti da varie fonti culturali,
nazionali e internazionali; 

c)   Incoraggiano la produzione e la diffusione di libri per l’in-
fanzia; 

d)   Incoraggiano i mass media a tenere conto in particolar
modo delle esigenze linguistiche dei  bambini e delle bam-
bine, dei ragazzi e delle ragazze autoctoni o appartenenti
a un gruppo minoritario; 

e)   Favoriscono l’elaborazione di principi direttivi appropriati
destinati a proteggere il bambino e la bambina, il ragazzo
e la ragazza dalle informazioni e dai materiali che nuo-
ciono al loro benessere in considerazione delle disposi-
zione degli articoli 13 e 18.
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Articolo 19
1.   Gli Stati parti adottano ogni misura legislativa, ammini-

strativa, sociale ed educativa per tutelare il bambino e la
bambina, il ragazzo e la ragazza contro ogni forma di vio-
lenza, di oltraggio o di brutalità fisiche o mentali, di ab-
bandono o di negligenza, di maltrattamenti o di
sfruttamento, compresa la violenza sessuale, per tutto il
tempo in cui sono affidati all’uno o all’altro, o a entrambi
i genitori, al loro tutore legale (o tutori legali), oppure a
ogni altra persona che abbia il loro affidamento. 

2. Le suddette misure di protezione comporteranno, in caso
di necessità, procedure efficaci per la creazione di pro-
grammi sociali finalizzati a fornire l’appoggio necessario
al bambino e alla bambina, al ragazzo e alla ragazza e a

coloro ai quali sono affidati, nonché per altre forme
di prevenzione, e ai fini dell’individuazione, del rap-
porto dell’arbitrato, dell’inchiesta, della trattazione e

dei seguiti da dare ai casi di maltrat-
tamento del bambino e della bam-

bina, del ragazzo e della ragazza
di cui sopra; esse dovranno altresì
includere, se necessario, procedure
di intervento giudiziario.

Articolo 20
1.   Ogni bambino e ogni bambina, ogni ragazzo e ogni ragazza

i quali sono temporaneamente o definitivamente privati
del loro ambiente familiare oppure che non possono essere
lasciati in tale ambiente nel proprio interesse, hanno di-
ritto a una protezione e ad aiuti speciali dello Stato. 

2.   Gli Stati parti prevedono per questi  bambini e bambine,
ragazzi e ragazze una protezione sostitutiva, in conformità
con la loro legislazione nazionale. 

3.   Tale protezione sostitutiva può in particolare concretiz-
zarsi per mezzo dell’affidamento familiare, della Kafalah
di diritto islamico, dell’adozione o in caso di necessità, del
collocamento in adeguati istituti per l’infanzia. Nell’effet-
tuare una selezione tra queste soluzioni, si terrà debita-
mente conto della necessità di una certa continuità
nell’educazione del bambino e della bambina, del ragazzo
e della ragazza, nonché della loro origine etnica, religiosa,
culturale e linguistica.



Articolo 21
Gli Stati parti che ammettono e/o autorizzano l’adozione, si
accertano che l’interesse superiore del bambino e della bam-
bina, del ragazzo e della ragazza sia la considerazione fonda-
mentale in materia, e: 
a)   Vigilano affinché l’adozione di un bambino o bambina, ra-

gazzo o ragazza sia autorizzata solo dalle Autorità com-
petenti le quali verificano, in conformità con la legge e
con le procedure applicabili e in base a tutte le informa-
zioni affidabili relative al caso in esame, che l’adozione
può essere effettuata in considerazione della situazione del
bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza in
rapporto al padre e alla madre, genitori e tutori legali e
che, ove fosse necessario, le persone interessate hanno
dato il loro consenso all’adozione in cognizione di causa,
dopo aver acquisito i pareri necessari; 

b)   Riconoscono che l’adozione all’estero può essere presa in
considerazione come un altro mezzo per garantire le cure
necessarie al bambino e alla bambina, al ragazzo e alla
ragazza, qualora questi ultimi non possano essere affidati
a una famiglia affidataria o adottiva oppure essere allevati
in maniera adeguata nel paese d’origine; 

c)   Vigilano, in caso di adozione all’estero, affinché il bambino
e la bambina, il ragazzo e la ragazza abbiano il beneficio
di garanzie e norme equivalenti a quelle esistenti per le
adozioni nazionali; 

d)   Adottano ogni adeguata misura per vigilare affinché, in
caso di adozione all’estero, il collocamento del bambino e
della bambina, del ragazzo e della ragazza non diventi
fonte di profitto materiale indebito per le persone che ne
sono responsabili; 

e)   Perseguono le finalità del presente articolo stipulando ac-
cordi o intese bilaterali o multilateralerali a seconda dei
casi, e si sforzano in questo contesto di vigilare affinché
le sistemazioni di bambini e bambine, ragazzi e ragazze
all’estero siano effettuate dalle autorità o dagli organi com-
petenti. 
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Articolo 22
1.   Gli Stati parti adottano misure adeguate affinché un bam-

bino o bambina, ragazzo o ragazza che cercano di ottenere
lo statuto di rifugiato, oppure siano considerati come rifu-
giati ai sensi delle regole e delle procedure del diritto in-
ternazionale o nazionale applicabile, solo o accompagnati
dal padre o dalla madre o da ogni altra persona, possano
beneficiare della protezione e della assistenza umanitaria
necessarie per consentire loro  di usufruire dei diritti che
gli sono riconosciuti dalla presente Convenzione e dagli
altri strumenti internazionali relativi ai diritti dell’uomo
o di natura umanitaria di cui detti Stati sono parti. 

2.   A tal fine, gli Stati parti collaborano, nelle forme giudicate
necessarie, a tutti gli sforzi compiuti dall’Organizzazione
delle Nazioni Unite e dalle altre organizzazioni intergo-
vernative o non governative competenti che collaborano
con l’Organizzazione delle Nazioni Unite, per proteggere
e aiutare i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze
che si trovano in tale situazione e per ricercare i genitori
o altri familiari di ogni bambino e bambina, ragazzo e ra-
gazza rifugiati al fine di ottenere le informazioni neces-
sarie per ricongiungerli alla famiglia. Se il padre, la madre
o ogni altro familiare sono irreperibili, al bambino o bam-
bina, ragazzo o ragazza sarà concessa, secondo i principi
enunciati nella presente Convenzione, la stessa protezione
di quella di ogni altro bambino e bambina, ragazzo e ra-
gazza definitivamente oppure temporaneamente privato
del suo ambiente familiare per qualunque motivo.

Articolo 23
1.  Gli Stati parti riconoscono che i bambini e le bambine, i

ragazzi e le ragazze mentalmente o fisicamente disabili de-
vono condurre una vita piena e decente, in condizioni che
garantiscano la loro dignità, favoriscano la loro autonomia
e agevolino una loro attiva partecipazione alla vita della
comunità. 

2.  Gli Stati parti riconoscono il diritto dei bambini e delle
bambine, dei ragazzi e delle ragazze disabili di beneficiare
di cure speciali e incoraggiano e garantiscono, in conside-
razione delle risorse disponibili, la concessione, dietro ri-
chiesta, ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle ragazze
disabili in possesso dei requisiti richiesti, e a coloro i quali 
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   ne hanno la custodia,
di un aiuto adeguato
alle condizioni del
bambino e della
bambina, del ra-
gazzo e della ragazza e
alla situazione dei
suoi genitori o di co-
loro ai quali essi sono af-
fidati. 

3.  In considerazione delle partico-
lari esigenze dei bambini e delle bam-
bine, dei ragazzi e delle ragazze
disabili, l’aiuto fornito in confor-
mità con il paragrafo 2 del presente ar-
ticolo è gratuito ogni qualvolta ciò sia
possibile, tenendo conto delle risorse finanzia-
rie dei loro genitori o di coloro ai quali il mi-
nore è affidato. Tale aiuto è concepito in modo
tale che i bambini e le bambine, i ragazzi e
le ragazze disabili abbiano effettivamente
accesso alla educazione, alla formazione,
alle cure sanitarie, alla riabilitazione, alla preparazione al
lavoro e alle attività ricreative e possano beneficiare di
questi servizi in maniera atta a concretizzare la più com-
pleta integrazione sociale e il loro sviluppo personale,
anche nell’ambito culturale e spirituale. 

4.  In uno spirito di cooperazione internazionale, gli Stati parti
favoriscono lo scambio di informazioni pertinenti nel set-
tore delle cure sanitarie preventive e del trattamento me-
dico, psicologico e funzionale dei bambini e delle bambine,
dei ragazzi e delle ragazze disabili, anche mediante la di-
vulgazione di informazioni concernenti i metodi di riabili-
tazione e i servizi di formazione professionale, nonché
l’accesso a tali dati, in vista di consentire agli Stati parti
di migliorare le proprie capacità e competenze e di allar-
gare la loro esperienza in tali settori. A tal riguardo, si
terrà conto in particolare delle necessità dei paesi in via
di sviluppo.
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Articolo 24
1.   Gli Stati parti riconoscono il diritto dei bambini e delle

bambine, dei ragazzi e delle ragazze di godere del miglior
stato di salute possibile e di beneficiare di servizi medici
e di riabilitazione. Essi si sforzano di garantire che nessun
bambino o bambina, ragazzo o ragazza siano privati del
diritto di avere accesso a tali servizi. 

2.   Gli Stati parti si sforzano di garantire l’attuazione inte-
grale del summenzionato diritto e in particolare, adottano
ogni adeguato provvedimento per: 
a)   Diminuire la mortalità tra i bambini lattanti e i tra

bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze in gene-
rale; 

b)   Assicurare a tutti i bambini e le bambine, i ragazzi e
le ragazze l’assistenza medica e le cure sanitarie ne-
cessarie, con particolare attenzione per lo sviluppo
delle cure sanitarie primarie; 

c)   Lottare contro la malattia e la malnutrizione, anche
nell’ambito delle cure sanitarie primarie, in partico-
lare mediante l’utilizzazione di tecniche agevolmente
disponibili e la fornitura di alimenti nutritivi e di
acqua potabile, tenendo conto dei pericoli e dei rischi
di inquinamento dell’ambiente naturale; 

d)   Garantire alle madri adeguate cure prenatali e postna-
tali; 

e)   Fare in modo che tutti i gruppi della società, in parti-
colare i genitori e i bambini e le bambine, i ragazzi e
le ragazze, ricevano informazioni sulla salute e sulla
nutrizione dell’infanzia, sui vantaggi dell’allattamento
al seno, sull’igiene e sulla salubrità dell’ambiente e
sulla prevenzione degli incidenti e beneficino di un
aiuto che consenta loro di mettere in pratica tali in-
formazioni;

f)   Sviluppare le cure sanitarie preventive, i consigli ai
genitori e l’educazione e i servizi in materia di piani-
ficazione familiare. 

3.   Gli Stati parti adottano ogni misura efficace atta ad abo-
lire le pratiche tradizionali pregiudizievoli per la salute
dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze.
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4.   Gli Stati parti si impegnano a favorire e incoraggiare la
cooperazione internazionale in vista di ottenere gradual-
mente una completa attuazione del diritto riconosciuto nel
presente articolo. A tal fine saranno tenute in particolare
considerazione le necessità dei paesi in via di sviluppo. 

Articolo 25
li Stati parti riconoscono al bambino e alla bambina, al ra-
gazzo e alla ragazza che sono stati assistiti dalle Autorità
competenti al fine di ricevere cure, una protezione oppure una
terapia fisica o mentale, il diritto a una verifica periodica di
detta terapia e di ogni altra circostanza relativa alla sua col-
locazione. 

Articolo 26
1.   Gli Stati parti riconoscono a ogni bambino e bambina, ra-

gazzo e ragazza il diritto di beneficiare della sicurezza
sociale,  compresa la previdenza sociale, e adottano le mi-
sure necessarie per garantire una completa attuazione di
questo diritto in conformità con la loro legislazione na-
zionale. 

2.   Le prestazioni, se necessarie, dovranno essere concesse in
considerazione delle risorse e della situazione dei bambini
e bambine, ragazzi e ragazze e delle persone responsabili
del loro mantenimento e tenendo conto di ogni altra con-
siderazione relativa a una domanda di presta-
zione effettuata dal bambino e dalla bambina,
dal ragazzo e dalla ragazza o per loro conto.
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Articolo 27
1.   Gli Stati parti riconoscono il diritto di ogni bambino e

bambina, ragazzo e ragazza a un livello di vita sufficiente
per consentire il suo sviluppo fisico, mentale, spirituale,
morale e sociale. 

2.   Spetta ai genitori o ad altre persone che hanno l’affida-
mento del bambino e della bambina, del ragazzo e della
ragazza la responsabilità fondamentale di assicurare, entro
i limiti delle loro possibilità e dei loro mezzi finanziari,
le condizioni di vita necessarie al loro sviluppo. 

3.   Gli Stati parti adottano adeguati provvedimenti, in consi-
derazione delle condizioni nazionali e compatibilmente
con i loro mezzi, per aiutare i genitori e altre persone
aventi la custodia del bambino e della bambina, del ra-
gazzo e della ragazza ad attuare questo diritto e offrono,
se del caso, un’assistenza materiale e programmi di soste-
gno, in particolare per quanto riguarda l’alimentazione, il
vestiario e l’alloggio. 

4.   Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento al
fine di garantire il mantenimento del bambino e della bam-
bina, del ragazzo e della ragazza da parte dei genitori o
di altre persone aventi una responsabilità finanziaria nei
loro confronti, sul loro territorio o all’estero. In partico-
lare, per tener conto dei casi in cui la persona che ha una
responsabilità finanziaria nei confronti del bambino e
della bambina, del ragazzo e della ragazza vive in uno
Stato diverso, gli Stati parti favoriscono l’adesione ad ac-
cordi internazionali oppure la conclusione di tali accordi,
nonché l’adozione di ogni altra intesa appropriata. 
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Articolo 28
1.   Gli Stati parti riconoscono il diritto del bambino e della

bambina, del ragazzo e della ragazza all’educazione e in
particolare, al fine di garantire l’esercizio di tale diritto
in misura sempre maggiore e in base all’uguaglianza delle
possibilità: 
a)   Rendono l’insegnamento primario obbligatorio e gra-

tuito per tutti; 
b)   Incoraggiano l’organizzazione di varie forme di inse-

gnamento secondario sia generale che professionale,
che saranno aperte e accessibili a ogni bambino e
bambina, ragazzo e ragazza e adottano misure ade-
guate come la gratuità dell’insegnamento e l’offerta di
una sovvenzione finanziaria in caso di necessità; 

c)   Garantiscono a tutti l’accesso all’insegnamento supe-
riore con ogni mezzo appropriato, in funzione delle
capacità di ognuno; 

d)   Fanno in modo che l’informazione e l’orientamento
scolastico e professionale siano aperte e accessibili a
ogni bambino e bambina, ragazzo e ragazza;

e)   Adottano misure per promuovere la regolarità della
frequenza scolastica e la diminuzione
del tasso di abbandono della scuola. 

2.   Gli Stati parti adottano ogni ade-
guato provvedimento per vigilare
affinché la disciplina scolastica
sia applicata in maniera compati-
bile con la dignità del bambino e
della bambina, del ragazzo e della
ragazza in quanto esseri umani e
in conformità con la presente Con-
venzione. 

3.   Gli Stati parti favoriscono e incorag-
giano la cooperazione internazionale nel
settore  dell’educazione, in vista soprattutto
di contribuire a eliminare l’ignoranza e
l’analfabetismo nel mondo e facilitare l’ac-
cesso alle conoscenze scientifiche e tecniche
e ai metodi di insegnamento moderni. A tal fine,
si tiene conto in particolare delle necessità dei
paesi in via di sviluppo. 
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Articolo 29
1.   Gli Stati parti convengono che l’educazione del bambino e

della bambina, del ragazzo e della ragazza deve avere
come finalità: 
a)   favorire lo sviluppo della loro personalità nonché lo

sviluppo delle loro facoltà e attitudini, mentali e fisi-
che, in tutta la loro potenzialità; 

b)   sviluppare nel bambino e nella bambina, nel ragazzo
e nella ragazza il rispetto dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali e dei principi consacrati nella
Carta delle Nazioni Unite; 

c)   sviluppare nel bambino e nella bambina, nel ragazzo
e nella ragazza il rispetto dei genitori, della propria
identità, della propria lingua e dei propri valori cultu-
rali, nonché il rispetto dei valori nazionali del paese
nel quale vivono, del paese di cui possono essere ori-
ginari e delle culture diverse dalla loro; 

d)   preparare il bambino e la bambina, il ragazzo e la ra-
gazza ad assumere le responsabilità della vita in una
società libera, in uno spirito di comprensione, di pace,
di tolleranza, di uguaglianza tra i sessi e di amicizia
tra tutti i popoli e gruppi etnici, nazionali e religiosi,
e delle persone di origine autoctona; 

e)   sviluppare nel bambino e nella bambina, nel ragazzo
e nella ragazza il rispetto dell’ambiente naturale.

2.   Nessuna disposizione del presente articolo o dell’articolo
28 sarà interpretata in maniera da nuocere alla libertà
delle persone e degli appositi organismi di stabilire e di
dirigere istituzioni didattiche, a condizione che i principi
enunciati al paragrafo 1 del presente articolo siano rispet-
tati e che l’educazione impartita in tali istituzioni sia con-
forme alle norme minime prescritte dallo Stato.
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Articolo 30
Negli Stati in cui esistono minoranze etniche,

religiose o linguistiche oppure persone di origine
autoctona, un bambino o bambina, ragazzo o ra-
gazza autoctoni o che appartengono a una di tali

minoranze non possono essere privati del diritto di
avere una propria vita culturale, di professare e di
praticare la propria religione o di far uso della pro-

pria lingua insieme agli altri membri del loro gruppo.

Articolo 31
1.   Gli Stati parti riconoscono al bambino e alla bam-

bina, al ragazzo e alla ragazza il diritto al riposo e al
tempo libero, a dedicarsi al gioco e ad attività ricrea-
tive proprie della loro età e a partecipare liberamente
alla vita culturale ed artistica. 

    2. Gli Stati parti rispettano e favoriscono il diritto del
bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza di

partecipare pienamente alla vita culturale e arti-
stica e incoraggiano l’organizzazione,
in condizioni di uguaglianza, di
mezzi appropriati di divertimento e

di attività ricreative, artistiche e cul-
turali. 
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Articolo 32
1.   Gli Stati parti riconoscono il diritto del bambino e della

bambina, del ragazzo e della ragazza di essere protetti
contro lo sfruttamento economico e di non essere costretti
ad alcun lavoro che comporti rischi o sia suscettibile di
porre a repentaglio la loro educazione o di nuocere alla
loro salute o al loro sviluppo fisico, mentale, spirituale,
morale e sociale. 

2.   Gli Stati parti adottano misure legislative, amministrative,
sociali ed educative per garantire l’applicazione del pre-
sente articolo. A tal fine, e in considerazione delle dispo-
sizioni pertinenti degli altri strumenti internazionali, gli
Stati parti, in particolare: 
a)   stabiliscono un’età minima oppure età minime di am-

missione all’impiego; 
b)   prevedono un’adeguata regolamentazione degli orari

di lavoro e delle condizioni d’impiego;
c)   prevedono pene o altre sanzioni appropriate per ga-

rantire l’attuazione effettiva del presente articolo. 

Articolo 33
Gli Stati parti adottano ogni adeguata misura, comprese mi-
sure legislative, amministrative, sociali ed educative per pro-
teggere i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze contro
l’uso illecito di stupefacenti e di sostanze psicotrope, così
come definite dalle Convenzioni internazionali pertinenti e
per impedire che siano utilizzati bambini e bambine, ragazzi
e ragazze per la produzione e il traffico illecito di queste so-
stanze. 
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Articolo 34
Gli Stati parti si impegnano a proteggere il bambino e la bam-
bina, il ragazzo e la ragazza contro ogni forma di sfruttamento
sessuale e di violenza sessuale. A tal fine, gli Stati adottano in
particolare ogni adeguata misura a livello nazionale, bilaterale
e multilaterale per impedire: 
a)   che bambini e bambine, ragazzi e ragazze siano incitati o

costretti a dedicarsi a una attività sessuale illegale; 
b)   che bambini e bambine, ragazzi e ragazze siano sfruttati a

fini di prostituzione o di altre pratiche sessuali illegali; 
c)   che bambini e bambine, ragazzi e ragazze siano sfruttati ai

fini della produzione di spettacoli o di materiale a carattere
pornografico. 

Articolo 35
Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento a livello
nazionale, bilaterale e multilaterale per impedire il rapimento,
la vendita o la tratta di bambini e di bambine, di ragazzi e di
ragazze per qualunque fine e sotto qualsiasi forma. 

Articolo 36
Gli Stati parti proteggono il bambino e la bambina, il ragazzo e
la ragazza contro ogni altra forma di sfruttamento pregiudizie-
vole al loro benessere in ogni suo aspetto. 
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Articolo 37
Gli Stati parti vigilano affinché: 
a)   nessun bambino o bambina, ragazzo o ragazza sia sotto-

posto a tortura o a pene o trattamenti crudeli, inumani o
degradanti. Né la pena capitale né l’imprigionamento a vita
senza possibilità di rilascio devono essere decretati per
reati commessi da persone di età inferiore a diciotto anni; 

b)   nessun bambino o bambina, ragazzo o ragazza sia privato
di libertà in maniera illegale o arbitraria. L’arresto, la de-
tenzione o l’imprigionamento di un bambino o bambina,
ragazzo o ragazza devono essere effettuati in conformità
con la legge, costituire un provvedimento di ultima risorsa
e avere la durata più breve possibile; 

c)   ogni bambino e bambina, ragazzo e ragazza privato di li-
bertà sia trattato con umanità e con il rispetto dovuto alla
dignità della persona umana e in maniera da tenere conto
delle esigenze delle persone della  loro età. In particolare,

ogni bambino e bambina, ragazzo
e ragazza privato di libertà sarà
separato dagli adulti, a meno che
si ritenga preferibile di non farlo
nel loro interesse preminente, e
avrà diritto di rimanere in con-
tatto con la sua famiglia per
mezzo di corrispondenza e di vi-
site, tranne che in circostanze
eccezionali; 
d) i bambini e le bambine, i
ragazzi e le ragazze privati di
libertà abbiano diritto ad avere

rapidamente accesso a
un’assistenza giuri-

dica o a ogni altra
a s s i s t e n z a

adeguata,
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nonché il diritto di contestare la legalità della loro priva-
zione di libertà dinanzi un Tribunale o altra autorità com-
petente, indipendente e imparziale, e una decisione
sollecita sia adottata in materia.

Articolo 38
1.   Gli Stati parti si impegnano a rispettare e a far rispettare

le regole del diritto umanitario internazionale loro appli-
cabili in caso di conflitto armato, e la cui protezione si
estende ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle ra-
gazze.

2.   Gli Stati parti adottano ogni misura possibile a livello pra-
tico per vigilare che le persone che non hanno raggiunto
l’età di quindici anni non partecipino direttamente alle
ostilità. 

3.   Gli Stati parti si astengono dall’arruolare nelle loro forze
armate ogni persona che non ha raggiunto l’età di quindici
anni. Nel reclutare persone aventi più di quindici anni ma
meno di diciotto anni, gli Stati parti si sforzano di arruo-
lare con precedenza i più anziani. 

4.   In conformità con l’obbligo che spetta loro in virtù del di-
ritto umanitario internazionale di proteggere la popola-
zione civile in caso di conflitto armato, gli Stati parti
adottano ogni misura possibile a livello pratico affinché i
bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze coinvolti in
un conflitto armato possano beneficiare di cure e di pro-
tezione. 

Articolo 39
Gli Stati parti adottano ogni adeguato provvedimento per age-
volare il recupero fisico e psicologico e il reinserimento so-
ciale di ogni bambino e bambina, ragazzo e ragazza vittima
di ogni forma di negligenza, di sfruttamento o di maltratta-
menti; di torture o di ogni altra forma di pene o di trattamenti
crudeli, inumani o degradanti, o di un conflitto armato. Tale
recupero e reinserimento devono svolgersi in condizioni tali
da favorire la salute, il rispetto della propria persona e la di-
gnità del bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza. 
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Articolo 40
1.   Gli Stati parti riconoscono a ogni bambino e bambina, ra-

gazzo e ragazza sospettato accusato o riconosciuto colpe-
vole di reato penale di diritto a un trattamento tale da
favorire il suo senso della dignità e del valore personale,
che rafforzi il suo rispetto per i diritti dell’uomo e le li-
bertà fondamentali e che tenga conto della sua età nonché
della necessità di facilitare il suo reinserimento nella so-
cietà e di fargli svolgere un ruolo costruttivo in seno a
quest’ultima. 

2.   A tal fine, e tenendo conto delle disposizioni pertinenti
degli strumenti internazionali, gli Stati parti vigilano in
particolare: 
a)   affinché nessun bambino o bambina, ragazzo o ragazza

sia sospettato, accusato o riconosciuto colpevole di
reato pena a causa di azioni o di omissioni che non
erano vietate dalla legislazione nazionale o interna-
zionale nel momento in cui furono commesse; 

b)   affinché ogni bambino e bambina, ragazzo e ragazza
sospettati o accusati di reato penale abbiano almeno
diritto alle seguenti garanzie: 

i.   di essere ritenuti innocenti fino a quando la col-
pevolezza non sia stata legalmente stabilita; 

ii.  di essere informati il prima possibile e diretta-
mente, oppure, se del caso, tramite i genitori o
rappresentanti legali, delle accuse portate mosse
loro, e di beneficiare di un’assistenza legale o di
ogni altra assistenza appropriata per la prepara-
zione e la presentazione della loro difesa;

iii. che il loro caso sia giudicato senza indugio da
un’autorità o istanza giudiziaria competenti, indi-
pendenti e imparziali per mezzo di un procedi-
mento equo ai sensi di legge in presenza del legale
o di altra assistenza appropriata, nonché in pre-
senza dei genitori o rappresentanti legali a meno
che ciò non sia ritenuto contrario all’interesse
preminente del bambino e della bambina, del ra-
gazzo e della ragazza a causa in particolare del-
l’età o della situazione;
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iv.  di non essere costretti a rendere testimonianza o
dichiararsi colpevoli; di interrogare o far interro-
gare i testimoni a carico e di ottenere la comparsa
e l’interrogatorio dei testimoni a loro discarico a
condizioni di parità; 

v.   qualora venga riconosciuto che hanno commesso
reato penale, poter ricorrere contro questa deci-
sione e ogni altra misura decisa di conseguenza
dinanzi un’autorità o istanza giudiziaria superiore
competente, indipendente e imparziale, in confor-
mità con la legge; 

vi.  di essere assistiti gratuitamente da un interprete
se non comprendono o non parlano la lingua uti-
lizzata; 

vii. che la loro vita privata sia pienamente rispettata
in tutte le fasi della procedura. 

3.   Gli Stati parti si sforzano di promuovere l’adozione di
leggi, di procedure, la costituzione di autorità e di istitu-
zioni destinate specificamente ai bambini e alle bambine,
ai ragazzi e alle ragazze sospettati, accusati o riconosciuti
colpevoli di aver commesso reato, e in particolar modo: 
a)   di stabilire un’età minima al di sotto della quale si

presume che i bambini e le bambine, i ragazzi e le ra-
gazze non abbiano la capacità di commettere reato; 

b)   di adottare provvedimenti ogni qualvolta ciò sia pos-
sibile e auspicabile per trattare questi bambini e bam-
bine, questi ragazzi e ragazze senza ricorrere a
procedure giudiziarie rimanendo tuttavia inteso che i
diritti dell’uomo e le garanzie legali debbono essere
integralmente rispettate. 

4.   Sarà prevista tutta una gamma di disposizioni concernenti
in particolar modo le cure, l’orientamento, la supervisione,
i consigli, la libertà condizionata, il collocamento in fami-
glia, i programmi di formazione generale e professionale,
nonché soluzioni alternative all’assistenza istituzionale, in
vista di assicurare ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e
alle ragazze un trattamento conforme al loro benessere e
proporzionato sia alla loro situazione che al reato. 

Articolo 41
Nessuna delle disposizioni della presente Convenzione pregiu-
dica disposizioni più propizie all’attuazione dei diritti del
bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza che pos-
sono figurare: 
a) nella legislazione di uno Stato parte;

oppure
b)   nel diritto internazionale in vigore per questo Stato.
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SECONDA PARTE

Articolo 42
Gli Stati parti si impegnano a far largamente conoscere i prin-
cipi e le disposizioni della presente Convenzione, con mezzi
attivi e adeguati sia agli adulti che ai bambini e alle bambine,
ai ragazzi e alle ragazze.
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Articolo 43
1.   Al fine di esaminare i progressi compiuti dagli Stati parti

nell’esecuzione degli obblighi da essi contratti in base alla
presente Convenzione, è istituito un Comitato dei Diritti
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, che adempie alle funzioni
definite di seguito; 

2.   Il Comitato si compone di dieci esperti di alta moralità e
in possesso di una competenza riconosciuta nel settore og-
getto della presente Convenzione. I suoi membri sono eletti
dagli Stati parti tra i loro cittadini e partecipano a titolo
personale, secondo il criterio di un’equa ripartizione geo-
grafica e in considerazione dei principali ordinamenti giu-
ridici. 

3.   I membri del Comitato sono eletti a scrutinio segreto su
una lista di persone designate dagli Stati parti. Ciascun
Stato parte può designare un candidato tra i suoi cittadini. 

4.   La prima elezione avrà luogo entro sei mesi a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente Convenzione.
Successivamente si svolgeranno elezioni ogni due anni. Al-
meno quattro mesi prima della data di ogni elezione, il Se-
gretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite
inviterà per iscritto gli Stati parti a proporre i loro can-
didati entro un termine di due mesi. Quindi il Segretario
generale stabilirà l’elenco alfabetico dei candidati in tal
modo designati, con l’indicazione degli Stati parti che li
hanno designati, e sottoporrà tale elenco agli Stati parti
alla presente Convenzione. 

5.   Le elezioni avranno luogo in occasione delle riunioni degli
Stati parti, convocate dal Segretario Generale presso la
Sede dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. In queste riu-
nioni per le quali il numero legale sarà rappresentato da
due terzi degli Stati parti, i candidati eletti al Comitato
sono quelli che ottengono il maggior numero di voti, non-
ché la maggioranza assoluta degli Stati parti presenti e vo-
tanti. 

6.   I membri del Comitato sono eletti per quattro anni. Essi
sono rieleggibili se la loro candidatura è ripresentata. Il
mandato di cinque dei membri eletti nella prima elezione
scade alla fine di un periodo di due anni; i nomi di tali
cinque membri saranno estratti a sorte dal presidente della
riunione immediatamente dopo la prima elezione. 



7.   In caso di decesso o di dimissioni di un membro del Comi-
tato oppure se, per qualsiasi altro motivo, un membro di-
chiara di non poter più esercitare le sue funzioni in seno
al Comitato, lo Stato parte che aveva presentato la sua can-
didatura nomina un altro esperto tra i suoi cittadini per
coprire il seggio resosi vacante, fino alla scadenza del
mandato corrispondente, sotto riserva dell’approvazione
del Comitato. 

8.   Il Comitato adotta il suo regolamento interno. 
9.   Il Comitato elegge il suo Ufficio per un periodo di due anni. 
10.  Le riunioni del Comitato si svolgono normalmente presso

la Sede della Organizzazione delle Nazioni Unite, oppure
in ogni altro luogo appropriato determinato dal Comitato.
Il Comitato si riunisce di regola ogni anno. La durata delle
sue sessioni è determinata e se necessario modificata da
una riunione degli Stati parti alla presente Convenzione,
sotto riserva dell’approvazione dell’Assemblea Generale. 

11.  Il Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite mette a disposizione del Comitato il personale e le
strutture di cui quest’ultimo necessita per adempiere con
efficacia alle sue mansioni in base alla presente Conven-
zione. 

12.  I membri del Comitato istituito in base alla presente Con-
venzione ricevono, con l’approvazione dell’Assemblea Ge-
nerale, emolumenti prelevati sulle risorse
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite alle condizioni e
secondo le modalità stabilite dall’Assemblea Generale.
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Articolo 44
1.   Gli Stati parti si impegnano a sottoporre al Comitato, tra-

mite il Segretario Generale dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, rapporti sui provvedimenti che essi avranno
adottato per dare effetto ai diritti riconosciuti nella pre-
sente Convenzione e sui progressi realizzati per il godi-
mento di tali diritti: 
a)  entro due anni a decorrere dalla data dell’entrata in

vigore della presente Convenzione per gli Stati parti
interessati; 

b)  in seguito, ogni cinque anni. 
2.   I rapporti compilati in applicazione del presente articolo

debbono se del caso indicare i fattori e le difficoltà che
impediscono agli Stati parti di adempiere agli obblighi pre-
visti nella presente Convenzione. Essi debbono altresì con-
tenere informazioni sufficienti a fornire al Comitato una
comprensione dettagliata dell’applicazione della Conven-
zione del paese in esame. 

3.   Gli Stati parti che hanno presentato al Comitato un rap-
porto iniziale completo non sono tenuti a ripetere nei rap-
porti che sottoporranno successivamente - in conformità
con il capoverso b) del paragrafo 1 del presente articolo -
le informazioni di base in precedenza fornite. 

4.   Il Comitato può chiedere agli Stati parti ogni informazione
complementare relativa all’applicazione della Conven-
zione. 

5.   Il Comitato sottopone ogni due anni all’Assemblea generale,
tramite il Consiglio Economico e Sociale, un rapporto sulle
attività del Comitato. 

6.   Gli Stati parti fanno in modo che i loro rapporti abbiano
una vasta diffusione nei loro paesi. 
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Articolo 45
Al fine di promuovere l’attuazione effettiva della Convenzione
e incoraggiare la cooperazione internazionale nel settore og-
getto della Convenzione: 
a)   Le Istituzioni specializzate, il Fondo delle Nazioni Unite

per l’Infanzia e altri organi delle Nazioni Unite hanno di-
ritto di farsi rappresentare nell’esame dell’attuazione di
quelle disposizioni della presente Convenzione che rien-
trano nell’ambito del loro mandato. Il Comitato può invi-
tare le Istituzioni Specializzate, il Fondo delle Nazioni
Unite per l’Infanzia (UNICEF) e ogni altro organismo com-
petente che riterrà appropriato, a dare pareri specializzati
sull’attuazione della Convenzione in settori di competenza
dei loro rispettivi mandati. Il Comitato può invitare le Isti-
tuzioni Specializzate, il Fondo delle Nazioni Unite per l’In-
fanzia e altri organi delle Nazioni Unite a sottoporgli
rapporti sull’attuazione della Convenzione in settori che
rientrano nell’ambito delle loro attività. 

b)   Il Comitato trasmette, se lo ritiene necessario, alle Istitu-
zioni Specializzate, al Fondo delle Nazioni Unite per l’In-
fanzia e agli altri Organismi competenti ogni rapporto
degli Stati parti contenente una richiesta di consigli tecnici
o di assistenza tecnica, o che indichi una necessità in tal
senso, accompagnato da eventuali osservazioni e proposte
del Comitato concernenti tale richiesta o indicazione; 

c)   Il Comitato può raccomandare all’Assemblea generale di
chiedere al Segretario Generale di procedere, per conto del
Comitato, a studi su questioni specifiche attinenti ai diritti
del bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza; 

d)   Il Comitato può fare suggerimenti e raccomandazioni ge-
nerali in base alle informazioni ricevute in applicazione
degli articoli 44 e 45 della presente Convenzione. Questi
suggerimenti e raccomandazioni generali sono trasmessi
a ogni Stato parte interessato e sottoposti all’Assemblea
Generale insieme a eventuali osservazioni degli Stati parti. 
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TERZA PARTE

Articolo 46
La presente Convenzione è aperta alla firma di tutti gli Stati. 

Articolo 47
La presente Convenzione è soggetta a ratifica. Gli strumenti
di ratifica saranno depositati presso il Segretario Generale
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

Articolo 48
La presente Convenzione rimarrà aperta all’adesione di ogni
Stato. Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il
Segretario Generale della Organizzazione delle Nazioni Unite. 

Articolo 49
1.  La presente Convenzione entrerà in vigore il trentesimo

giorno successivo alla data del deposito presso il Segretario
Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite del ven-
tesimo strumento di ratifica o di adesione. 

2.  Per ciascuno degli Stati che ratificheranno la presente Con-
venzione o che vi aderiranno dopo il deposito del ventesimo
strumento di ratifica o di adesione la Convenzione entrerà
in vigore il trentesimo giorno successivo al deposito da
parte di questo Stato del suo strumento di ratifica o di ade-
sione.

Articolo 50
1.   Ogni Stato parte può proporre un emendamento e deposi-

tarne il testo presso il Segretario Generale dell’Organiz-
zazione delle Nazioni Unite. Il Segretario Generale
comunica quindi la proposta di emendamento agli Stati
parti, con la richiesta di far sapere se siano favorevoli a
una Conferenza degli Stati parti al fine dell’esame delle
proposte e della loro votazione. Se, entro quattro mesi a
decorrere dalla data di questa comunicazione, almeno un
terzo degli Stati parti si pronuncia a favore di tale Confe-
renza, il Segretario Generale convoca la Conferenza sotto
gli auspici dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. Ogni
emendamento adottato da una maggioranza degli Stati
parti presenti e votanti alla Conferenza è sottoposto per
approvazione all’Assemblea Generale. 
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2.   Ogni emendamento adottato in conformità con le disposi-
zioni del paragrafo 1 del presente articolo entra in vigore
dopo essere stato approvato dall’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite e accettato da una maggioranza di due terzi
degli Stati parti. 

3.   Quando un emendamento entra in vigore esso ha valore
obbligatorio per gli Stati parti che lo hanno accettato, gli
altri Stati parti rimanendo vincolati dalle disposizioni
della presente Convenzione e da tutti gli emendamenti pre-
cedenti da essi accettati. 

Articolo 51
1.    Il Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni

Unite riceverà e comunicherà a tutti gli Stati il testo delle
riserve che saranno state formulate dagli Stati all’atto
della ratifica o dell’adesione. 

2.    Non sono autorizzate riserve incompatibili con l’oggetto
e le finalità della presente Convenzione. 

3.    Le riserve possono essere ritirate in ogni tempo per
mezzo di notifica indirizzata in tal senso al Segretario
Generale delle Nazioni Unite il quale ne informerà quindi
tutti gli Stati. Tale notifica avrà effetto alla data in cui è
ricevuta dal Segretario Generale.

Articolo 52
Ogni Stato parte può denunciare la presente Convenzione per
mezzo di notifica scritta indirizzata al Segretario Generale
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. La denuncia avrà ef-
fetto un anno dopo la data di ricezione della notifica da parte
del Segretario Generale.

Articolo 53
Il Segretario Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite
è designato come depositario della presente Convenzione.

Articolo 54
L’originale della presente Convenzione, i cui testi in lingua
araba, cinese, francese, inglese, russa e spagnola fanno ugual-
mente fede, sarà depositato presso il Segretario Generale del-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite.
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GUIDA ALLA LETTURA DELLA CONVENZIONE ONU
SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

Di seguito sono riportate le tappe principali che hanno portato
ai Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza e le più significative
strutturazioni della CRC2 internazionalmente adottate.

2 La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza è solitamente
riportata con l’acronimo internazionale “CRC”: Convention on the Rights of the
Child.
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1.  Date principali verso i Diritti dei Bambini

I Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza sono una parte del-
l’International Bill of Rights, il complesso giuridico interna-
zionale che elenca i Diritti Umani, a partire dalla pietra
miliare dei Diritti, la cui base è la Dichiarazione Universale
dei Diritti dell’Uomo del 1948 e la nascita delle Nazioni Unite
dopo la Seconda Guerra Mondiale. Nonostante questo, la storia
dei Diritti dei Bambini si basa anche su elaborazioni prece-
denti alla nascita dell’ONU, che si sono progressivamente evo-
lute e quindi validate dall’Assemblea generale delle Nazionali
Unite.

         
         1923 Dichiarazione dei Diritti del Bambino (Eglan

tyne Jebb – fondatrice di Save the Children). 
(5 Principi fondamentali)

         1924 Adozione della Dichiarazione da parte della So
cietà delle Nazioni

         1948 Adozione da parte dell’ONU della Dichiarazione
Universale dei Diritti Umani. 
(10 Articoli)

         1959 Adozione da parte dell’ONU della Dichiarazione
dei Diritti del Bambino

         1979 Anno Internazionale del Bambino (viene istituito
il gruppo di lavoro per stendere la bozza della
CRC)

         1989 Convenzione Internazionale sui Diritti dell’In
fanzia e dell’Adolescenza (CRC), adottata dalla
Assemblea Generale dell’ONU il 20 Novembre 
(54 Articoli)

         1990 Entrata in vigore della Convenzione come legge
internazionale il 2 settembre

         
         1991 La convenzione viene ratificata dal Parlamento

Italiano (27 maggio 1991)
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2. Il concetto di Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza
(fonte: ONU)

Il Principio base dei diritti del bambino è che la società ha
l’obbligo di soddisfare le necessità fondamentali dei bambini
e di fornire l’assistenza per lo sviluppo della sua personalità,
dei suoi talenti e delle sue abilità. La Convenzione Internazio-
nale sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza fornisce un
quadro comune internazionale di standard minimi necessari
per il benessere del bambino valido per ogni bambino. I Diritti
in essa contenuti sono “intitolati” ai bambini, legati alla loro
nascita e in nessun caso sono “concessi”.

3.  La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Ado-
lescenza (CRC)

Differentemente da altri testi e dichiarazioni internazionali,
la CRC è un testo che, sottoscritto dagli Stati, diviene in essi
legge da rispettare. Per tale ragione non è una Dichiarazione
ma una Convenzione (in Italia è legge dal maggio 1991). Tale
caratteristica rende la CRC uno strumento più raffinato delle
precedenti dichiarazioni o trattati. 
Oltre alla sua caratteristica “giuridica”, la CRC è un testo
“aperto”, che definisce standard minimi e che in alcuni casi
va specificata (cosa significa “superiore interesse” oppure
“standard di vita dignitosa” etc.)3. Ciò fa della CRC uno stru-
mento di legislazione “soft”, improntato ad un riorientamento
delle politiche piuttosto che ad una loro sovversione. In tale
senso essa è anche uno strumento culturale di notevole por-
tata. E’ stata definita, nella premessa al Primo Rapporto sulla
Condizione Minorile in Italia - anno 1996 - uno strumento di
Pedagogia dello Sviluppo Umano. L’introduzione del Diritto alla
partecipazione (art. 12 CRC) chiarisce che i bambini e i ragazzi
sono da considerare “soggetti di diritto” e non, come in pre-
cedenza “oggetto di diritto”.

3 Per questa ragione il Comitato ONU per i Diritti dell’Infanzia ha elaborato,
anche sulla base dell’esperienza concreta di attuazione e considerando le ca-
sistiche internazionali, i Commenti Generali (General Comments) che aiutano
nella lettura e nell’attuazione della CRC, insieme al “Manuale per l’attuazione
della CRC” (Unicef, Handbook for the implementation of the CRC, disponibile
solo in inglese, in rete e anche nella bibliografia allegata al presente testo)
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La particolare caratteristica dei bambini e dei ragazzi, che
non sempre sono nella possibilità di esigere l’esercizio dei loro
diritti (per età, norme legate all’esercizio dei diritti politici e
sociali, etc.), introduce un ruolo particolarmente significativo
per gli adulti che, in qualità di “duty bearer” (portatori di do-
vere) sono obbligati – ciascuno secondo le proprie competenze
genitoriali, pubbliche, amministrative, etc.), sono obbligati ad
operare affinché la CRC sia rispettata.

4.  Il Comitato ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza

Il Comitato ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza
(CRC) è l’organismo di esperti internazionali che monitora l’at-
tuazione della Convenzione negli Stati che l’hanno ratificata.
Periodicamente gli Stati sono obbligati a presentare Rapporti
nazionali sull’attuazione della CRC; il Comitato analizza la si-
tuazione, anche con audizioni indipendenti (consultando le Or-
ganizzazioni Non Governative) e predispone una lista di
Raccomandazioni che gli Stati invitando gli Stati a legiferare
e agire in merito nel periodo precedente al successivo moni-
toraggio periodico. Il Comitato è parte dell’Alto Commissariato
per i Diritti Umani dell’ONU.

5.  Una lettura sintetica della CRC (fonte: Comitato ONU per
i Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, Unicef e Save
the Children)

La CRC, più di ogni altro strumento di diritto, incorpora l’in-
tero spettro dei diritti umani - civili, politici, economici, so-
ciali e culturali - ed è finalizzata al pieno sviluppo del
potenziale di ogni giovane individuo in un’atmosfera di libertà,
dignità e giustizia.

La struttura della CRC
La CRC è strutturata come segue:
-    Preambolo
-    Parte 1 (articoli da 1 a 41):      definisce i diritti
-    Parte 2 (articoli da 42 a 45):   definisce gli strumenti di

monitoraggio e attuazione
-    Parte 3 (articoli da 46 a 54):   definisce le procedure per

l’entrata in vigore della CRC



6. Raggruppamenti di articoli4

a. Principi generali

Il primo raggruppamento degli articoli e dei diritti espressi nella
CRC era legato ai seguenti 4 temi:
-    sopravvivenza
-    sviluppo
-    protezione
-    partecipazione

Gli articoli che definiscono i principi generali sono di partico-
lare importanza. A loro è stata data particolare enfasi da parte
del Comitato ONU. Con la loro adozione si intende fornire agli
Stati Parti un approccio che può guidare i programmi nazionali
di attuazione della CRC (al di là della semplice lettera giuridica).
Spesso i principi generali vengono resi graficamente come segue:

superiore interesse

sopravvivenza
e sviluppo

non discriminazione                  partecipazione

4 Nota: per ciò che riguarda tutte le “suddivisioni” e le “parcellizzazioni” dei
Diritti nella CRC, la Convenzione stessa (e tutti gli organi successivamente) ri-
cordano che i diritti vanno considerati tutti insieme e che ogni raggruppamento
vale solo a termini esplicativi e di comunicazione. A seguito di tali raggrup-
pamenti non possono essere considerati in alcun modo alcuni più importanti
di altri. Tutte le analisi della CRC a livello internazionale insistono su questo
punto fondamentale, tutti i Diritti contenuti nella Convenzione vanno conside-
rati in rapporto gli uni con gli altri e nel loro complesso. Ciò anche per impe-
dire, come talvolta è accaduto. Che “in nome” di uno o più diritti se ne
limitassero altri, il che non è ammesso in alcun caso.
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Superiore interesse (articolo 3)
Il superiore interesse dei bambini deve essere la pietra di pa-
ragone e confronto. In occasione di conflitti fra diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza e altri diritti (ad esempio degli
adulti), sono sempre i primi ad avere la preminenza.

Partecipazione (articolo 12)
Al fine di stabilire il miglior interesse, e di educare nella di-
rezione della cittadinanza, ai bambini e ragazzi va chiesto il
loro punto di vista in tutte le questioni che li riguardano, che
deve essere seriamente considerato. Tale articolo introduce la
soggettività dei bambini e dei ragazzi di fronte ai diritti.

Non discriminazione (articolo 2)
I Diritti dei bambini devono essere applicati a tutti i bambini. In
particolare ai bambini e alle bambine, ai disabili, ai bambini in
stato di necessità, a coloro che provengono da diversi Paesi, etc.
Ogni Stato è tenuto a rispettare tutti i diritti (elencati nella CRC)
per ciascun minore presente sul proprio suolo.

Sopravvivenza e sviluppo (articolo 6)
Questo articolo va oltre la semplice sopravvivenza, includendo
il diritto allo sviluppo “…al massimo consentito…”
L’articolo, soggetto a specificazioni, introduce un punto di vista
sia quantitativo che qualitativo.

Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza
Progetto “a scuola di Diritti dei Bambini”

Pag.48



b. Le “3 P”

Un altro approccio che viene utilizzato spesso per descrivere
la CRC è quello che si rifà alle “3P”, formulate da Defence for
Children International in collaborazione con Unicef(Nigel Can-
twell, 1992). Esse di solito sono riportate come:

Provision: ovvero tutti quei diritti “fondamentali” che
provvedono alla cura e alla fornitura degli ele-
menti di base per la sopravvivenza, la cresciuta
in salute e in famiglia, con una buona istruzione
di base e standard minimi di benessere mate-
riale;

Protection: ovvero tutti i diritti specificamente di prote-
zione (da abusi, negligenze, violenze, etc.)

Promotion: ovvero tutti i diritti di “promozione” dei bam-
bini e dei ragazzi come cittadini. Alcuni sosti-
tuiscono direttamente il temine “promozione”
con “partecipazione”; altri ritengono che la par-
tecipazione sia uno degli elementi di promo-
zione dell’Infanzia e dell’Adolescenza. In
entrambi i casi la partecipazione è intesa come
un elemento di sviluppo e di cittadinanza.
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c. I raggruppamenti degli articoli della CRC per il monito-
raggio della sua attuazione

Con l’entrata in vigore della CRC nel 1990, e tenuto conto del-
l’inizio del suo processo di applicazione, il Comitato ONU ha
stabilito un a possibile articolazione più strutturata a livello
tematico. Tale struttura è internazionalmente riconosciuta
nell’ambito del monitoraggio della CRC ed è la base delle Linee
Giuda per il Monitoraggio dei Diritti dell’Infanzia adottate
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Sono individuate
8 “famiglie” di diritti:

1.  Misure generali di attuazione dei diritti dell’infanzia 
2.  Definizione di minore 
3.  Principi generali: vita sopravvivenza, sviluppo, non discri-

minazione, partecipazione
4.  Diritti civili e libertà 
5.  Ambiente familiare 
6.  Salute e assistenza  
7.  Educazione, tempo libero, attività culturali 
8.  Sfruttamento sessuale o lavorativo, minori e giustizia, dro-

ghe, minoranze etniche) 
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Ciascuna di esse fa esplicito riferimento ad alcuni articoli (si
veda la tabella di seguito). Ciascun raggruppamento è corre-
dato da specifici indicatori4

5 Gli indicatori per ciascun raggruppamento non sono riportati in questo testo.
Essi possono essere consultati direttamente nel DVD allegato.
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LISTA PER “TITOLI” DEGLI ARTICOLI DELLA CON-
VENZIONE

Per facilitare la lettura della CRC, si riporta l’elenco dei suoi
54 articoli e per ciascuno l’argomento principale trattato.

Definizione  di bambino/ragazzo
1. Definizione di bambino/ragazzo

Diritti
2. Non discriminazione
3. Maggior interesse del bambino/ragazzo
4. Implementazione dei diritti
5. Ruolo dei genitori
6. Sopravvivenza e sviluppo
7. Nome e nazionalità
8. Conservazione della propria identità
9. Separazione dai genitori
10. Riunificazione familiare
11. Trasferimento illecito
12. Opinione del bambino/ragazzo
13. Libertà di espressione
14. Libertà di pensiero, coscienza e religione
15. Libertà di associazione
16. Protezione della privacy
17. Accesso ad informazioni appropriate
18. Responsabilità dei genitori
19. Protezione da abuso e negligenza
20. Protezione dei bambini senza famiglia
21. Adozione
22. Bambini/ragazzi rifugiati
23. Bambini/ragazzi disabili
24. Salute e servizi sanitari
25. Controlli sanitari periodici
26. Misure di sicurezza sociale
27. Standard di vita adeguati
28. Educazione
29. Finalità educative
30. Minoranze etniche, culturali e religiose
31. Tempo libero, ricreazione e attività culturali
32. Lavoro minorile
33. Uso di droghe e narcotici
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34. Sfruttamento sessuale
35. Rapimento, vendita e traffico di bambini/ragazzi
36. Altre forme di sfruttamento
37. Tortura e deprivazione della libertà
38. Conflitti armati
39. Misure  riabilitative
40. Amministrazione della giustizia
41. Rispetto degli standard esistenti
42. Diritto ad avere diritti

Comitato Onu sui Diritti 
43. Comitato ONU sui diritti
44. Relazione sulla CRC da parte  degli Stati
45. Ruoli dell’Unicef, del Comitato Onu, dell’Assemblea Onu

Universalità della CRC e articoli di sistema
46. Universalità della CRC
47. Ratifica della CRC
48. Sottoscrizione della CRC da parte degli Stati
49. Tempi  di entrata in vigore  della CRC
50. Emendamenti alla CRC
51. Riserve degli Stati alla CRC
52. Possibilità di denuncia della CRC
53. Ruolo del Segretario Generale Onu
54. Registrazione e deposito della CRC
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LA CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI  DELL’INFAN-
ZIA E DELL’ADOLESCENZA 

PER BAMBINI

Esistono molte riduzioni della CRC adatte per i bambini e i ra-
gazzi, che sono state elaborate in tutte le lingue del mondo5. Di
seguito si riporta la versione dei primi 42 articoli elaborata dal
“PIDIDA”,Coordinamento Nazionale italiano per i Diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza. (www.infanziaedirittit.i). Il testo è
stato elaborato per bambini e ragazzi dai 10 ai 13 anni e la forma
è quella dell’espressione diretta verso i bambini.

Articolo 1
Chi ha meno di 18 anni ha tutti i diritti elencati nella Conven-
zione. 

Articolo 2
Ogni bambino ha i diritti elencati nella Convenzione; non ha im-
portanza chi è, né chi sono i suoi genitori, non ha importanza il
colore della pelle, né il sesso, né la religione, non ha importanza
che lingua parla, né se è ha una disabilità, né se è ricco o povero. 

Articolo 3
Quando un adulto ha a che fare con te, deve fare quel che è me-
glio per te. 

Articolo 4
Hai il diritto di vedere realizzati i tuoi diritti da parte delle Isti-
tuzioni Pubbliche (Parlamento, Governo, Scuola, ecc …). 

Articolo 5
Sono i genitori o chi li sostituisce a doversi prendere cura di te. 

Articolo 6
Tutti devono riconoscere che hai il diritto di vivere. 

Articolo 7
Hai il diritto di avere un nome, e al momento della tua nascita
il tuo nome, il nome dei tuoi genitori e la data devono venire
scritti. Hai il diritto di avere una nazionalità e il diritto di co-
noscere i tuoi genitori e di venire accudito da loro.

6 La CRC è ufficialmente registrata all’ONU in sei lingue: araba, cinese, fran-
cese, inglese, russa e spagnola. Testi della CRC nella maggior parte delle lin-
gue del mondo, e le loro versioni “per bambini” (child friendly) possono
essere scaricate al sito: www.unicef.org/voy/explore/rights/explore_2781.html
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Articolo 8
Hai il diritto di avere un nome e un’identità.

Articolo 9
Non devi venire separato dai tuoi genitori, a meno che non sia
per il tuo bene. Per esempio, i tuoi genitori potrebbero farti del
male o non prendersi cura di te. Inoltre, se i tuoi genitori deci-
dono di vivere separati, dovrai vivere con uno solo di essi, ma
hai il diritto di poter contattare facilmente l’altro.

Articolo 10
Se tu e i tuoi genitori vivete in due nazioni diverse, avete il di-
ritto di ritornare assieme a vivere nello stesso posto. Nessuno
ha il diritto di rapirti, e se vieni rapito il governo deve fare di
tutto per liberarti. 

Articolo 11
Non puoi essere portato in un altro Stato illecitamente. Tutti gli
Stati devono mettersi d’accordo per garantire questo diritto.

Articolo 12
Quando degli adulti prendono una decisione che ti riguarda in
qualsiasi maniera, hai il diritto di esprimere la tua opinione e
gli adulti devono prenderti sul serio. 

Articolo 13
Hai il diritto di imparare e di esprimerti per mezzo delle parole,
della scrittura, dell’arte e così via, a meno che queste attività
non danneggino i diritti degli altri. 

Articolo 14
Hai il diritto di pensare quello che vuoi e di appartenere alla
religione che preferisci. I tuoi genitori devono aiutarti a distin-
guere fra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.

Articolo 15
Hai il diritto di incontrare altre persone, fare amicizia con loro
e fondare delle associazioni, se non danneggi i diritti degli altri. 

Articolo 16
Hai il diritto di avere una vita privata. Per esempio, puoi tenere
un diario che gli altri non hanno il diritto di leggere. 

Articolo 17
Hai il diritto di raccogliere informazioni dalle radio, dai giornali,
dalle televisioni, dai libri di tutto il mondo. Gli adulti devono
assicurarsi che tu riceva delle informazioni che puoi capire. 
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Articolo 18
I tuoi genitori devono collaborare per allevarti e devono fare
quel che è meglio per te. 

Articolo 19
Nessuno deve farti del male in nessun modo. Gli adulti devono
assicurasi che tu sia protetto da abusi, violenze o negligenze.
Nemmeno i tuoi genitori hanno il diritto di farti del male. 

Articolo 20
Se non hai i genitori, o se vivere con i tuoi genitori è pericoloso
per te, hai il diritto di essere protetto e aiutato in modo speciale. 

Articolo 21
Se devi essere adottato, gli adulti devono assicurarsi che vengano
scelte le soluzioni più vantaggiose per te. 

Articolo 22
Se sei un rifugiato (cioè se devi lasciare la tua nazione perché
viverci sarebbe pericoloso per te) hai il diritto di essere protetto
e aiutato in modo speciale. 

Articolo 23
Se hai una disabilità, fisico o psichico, hai il diritto a cure spe-
ciali e a un’istruzione speciale, che ti permettano di crescere
come gli altri bambini. 

Articolo 24
Hai il diritto di godere di una buona salute. Ciò significa che devi
ricevere cure mediche e farmaci quando sei malato. Gli adulti
devono fare di tutto per evitare che i bambini si ammalino, in
primo luogo nutrendoli e prendendosi cura di loro. 

Articolo 25
Hai il diritto ad un controllo regolare delle terapie qualora tu
venga affidato a centri di cura e assistenza. 

Articolo 26
Hai diritto ad un sostegno speciale da parte dello Stato se sei in
condizioni economiche e sociali disagiate. 

Articolo 27
Hai il diritto a uno standard di vita sufficientemente buono. Ciò
significa che i tuoi genitori hanno l’obbligo di assicurarti cibo,
vestiti, un alloggio, ecc. Se i tuoi genitori non possono permet-
tersi queste cose, il governo deve aiutarli.
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Articolo 28
Hai il diritto di ricevere un’istruzione. Devi ricevere un’istru-
zione primaria, che dev’essere gratuita. Devi anche poter andare
alla scuola secondaria. 

Articolo 29
Hai il diritto a ricevere un’educazione che sviluppi la tua perso-
nalità, le tue capacità e il rispetto dei diritti, dei valori, delle
culture degli altri popoli e dell’ambiente. 

Articolo 30
Se appartieni a una minoranza hai il diritto di mantenere la tua
cultura, professare la tua religione e parlare la tua lingua. 

Articolo 31
Hai il diritto di giocare, di riposarti, di divertirti. Hai il diritto
alla cultura

Articolo 32
Hai il diritto di essere protetto dal lavorare in luoghi o in con-
dizioni che possano danneggiare la tua salute o impedire la tua
istruzione. Se il tuo lavoro produce un guadagno, dovresti essere
pagato in modo adeguato.

Articolo 33
Hai il diritto di essere protetto dalle droghe illegali e dalle at-
tività volte a produrre e a spacciare droghe. 

Articolo 34
Hai il diritto di essere protetto dagli abusi sessuali. Ciò significa
che nessuno può fare nulla al tuo corpo contro la tua volontà;
per esempio, nessuno può toccarti o scattarti foto o farti dire
cose che non vuoi dire. 

Articolo 35
A nessuno è permesso rapirti o venderti. 

Articolo 36
Hai il diritto di essere protetto da ogni forma di sfruttamento
che pregiudichi il tuo benessere. 

Articolo 37
Anche se fai qualcosa di sbagliato, a nessuno è permesso punirti
in maniera che ti umili o ti ferisca gravemente. Non devi mai
essere rinchiuso in prigione, se non come rimedio estremo; e se
vieni messo in prigione hai il diritto ad attenzioni speciali e a
visite regolari dalla tua famiglia. 
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Articolo 38
Hai il diritto di essere protetto in tempi di guerra. Se hai meno
di quindici anni non devi far parte di un esercito, né partecipare
a battaglie. Questo limite di età è stato stabilito nel 1989, ma nel
2000 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato il
Protocollo opzionale (facoltativo) alla Convenzione che vieta
l’utilizzo di minori di 18 anni nei conflitti armati. 

Articolo 39
Se sei ferito o trascurato in qualsiasi maniera, per esempio in
guerra, hai il diritto a un trattamento speciale e ad attenzioni
speciali.

Articolo 40
Hai il diritto di difenderti se sei stato accusato di aver commesso
un crimine. La polizia, gli avvocati e i giudici in aula devono
trattarti con rispetto e assicurarsi che tu capisca tutto quello
che sta succedendo. 

Articolo 41
Se le leggi nazionali ed internazionali ti garantiscono una mi-
gliore protezione della presente Convenzione, hai il diritto di
usufruirne. 

Articolo 42
Tutti gli adulti e tutte le bambine i bambini devono sapere che
esiste questa Convenzione. Hai il diritto di sapere quali sono i
tuoi diritti, e anche gli adulti devono conoscerli.
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Finito di stampare nel mese di Giugno 2010
da Tipolitografia ME.CA. S.r.l. - Recco, Genova

La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza è stata promulgata
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (ONU) il 20 Novembre del 1989

Il Parlamento italiano ha ratificato la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia 
il 27 maggio 1991. Da quel momento i Diritti dei Bambini sono legge nel nostro Paese.

I Diritti contenuti nella Convenzione sono la base minima  
per tutti i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, 
in ogni parte del mondo e quale che sia la loro condizione.

E’ compito sia del bambini che degli adulti conoscere e rispettare, 
far conoscere e far rispettare questi Diritti.

Gli insegnanti, gli educatori, tutti gli adulti hanno la responsabilità di sostenere e
aiutare attivamente l’applicazione della Convenzione.

Questa guida didattica e bibliografica è per loro.

Arciragazzi Liguria promuove 
la conoscenza dei Diritti dei Bambini

con i bambini e i ragazzi stessi, 
con gli insegnanti, con gli educatori,

con tutti gli adulti che possono aiutare
la loro attuazione.

Arciragazzi Liguria
Salita Famagosta 3r. 16126 Genova

Questa pubblicazione è stata resa possibile grazie al progetto
“a scuola di diritti dei bambini”

Co-finanziato dalla Fondazione Carige
e grazie alla collaborazione con il Progetto Regionale PSIR 
“AAA Partecipazione”, co-finanziato dalla Regione Liguria,

e patrocinato dall’Ufficio regionale del Garante per l’Infanzia 


